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rfrcuramente nascono nuove preoccupa-
ziòni nel docenti e nelle famiglie che siri-
trovano a fare l'esperienza dell'inserimen-
to degli alurrni diversamente abili nella
scuola superiore avendo ora davanti la
prospettiva del nuovo esame di stato. In
sostanza la reintroduzione dei tre membri
esterni nella commissione d'esame, la ri-
proposizione del giudizio di ammissione
alla prova, l'accertamento del superamen-
to dei debiti nel triennio terminale (quando

andrà a regime I'attuazione della riforma) po-
trebbero far propendere i consigli di clas-
se, Ie famiglie e le stesse ASL, nella fase
della predisposizione del Profilo Dinami-
co Funzionale (Legge n. 104 tlel 5 Feb.braio
1992 e DPR 24 Febhrnio 1994 Atto di indiriz-
zo e coordinantento), a puntare al ribasso, ri-
nrrnciando già in partenza alla verifica
delle potenzialità, attitLldini e interessi che
i'alunno in situazione di handicap può
esprimere nella prosecuzione dei suoi sfu-
di nella scuola superiore, facendo fare
un'inversione di tendenza al processo av-
viato dalla sentenza della Corte Costitu-
z ion a [e A. 21 s_de]iqgfl oJPSZ
Infatti Ia Corte, nell'affermare che la fre-
quenza degli invalidi e mutilati civili nel-
le scuole superiori ed universitarie dove-
va essere asslcurata enonfacilitata (come ri-
portato dall'articolo 28 della Legge 30 Marzo
1971 n. 1L8), forniva motivazioni di alto
spessore culturale e scientifico sia sotto il
profilo costituzionale che pedagogico:
<<...assumere che il riferimento ai'capaci e
meritevoli' contenuto nel terzo comma
dell'art. 34 della Costituzione comporti
l'esclusione dall'istruzione superiore de-
gli handicappati in quanto incapaci equi-
varrebbe a postulare come dato insor-
montabile una disuguaglianza di fatto ri-
spetto alla quale è invece doveroso appre-
stare gli strumenti idonei a rimuoverla...>>.
Tuttavia è necessario riconsiderare lo spiri
to della riforma degìi esami e approfondire
sul piano didattico e culturale il contenuto
dell'equipollenza così come recita il D.P.R.
n.323 del23-7-1998 a proposito delle prove
definite equipollenti, in occasione degli
esami di stato, arricchito anche dei contri-
buti ministeriali e di studio di settori.

I tre elementi di discontinuità rispetto al
passato dei nuovo esame di stato che po-
hebbero far pensare ad una svolta di mag-
giore rigore nell'affrontare la prova d'esa-

I nuovi esomi sono
veromente più difficili?

Quole eouioollenzo
nel nuovò ésome di stoto?

me conclusivo del corso di studi sono:
a) l'introduzione dei commissari esterni
b) lo scrutinio di ammissione
c) il superamento dei debiti nel triennio
In effetti la presenza nella commissione
d'esame di tre docenti esterni accanto ai tre
membri interni con il ruolo fondamentale
del presidente dovrebbe ridare al lavoro
della commissione la sLra natura più pret-
tamc4(q jidgltya !1991fica delle conoscen-
ze e compet c nzc, cercandò-di-equilib_rare i.l

curricolo scdld§tico dello studente con ciò
cleeffettivamente sa fa1g-in -termini di ca-
p eG4à{fi hzro i1i é66scenZt àa..r_iiiite-
I-n realtà,quindi, Ia riforma riguarda più ii
versante dell'esaminatore che dell'esami-
nando. Infatti nulla è cambiato nello spi-
rito della legge sugli esami ad un con-
fronto deila Legge n. 1 dell'11/1/2007
con la Legge n.425 del 10/+2L!998-
Lo scrulinio di ammissione, sulla base di
valutazioni sufficienti con ii relativo su-
peramento dei debiti nel triennio (quan-
do sarà a regime la legge di riforma), in
realtà riconduce alla sua funzione didat-
tica valutativa il Consiglio di classe, che
si era visto ridotto ad una semplice azio-
ne certificativa, dal momento che era
condizione per l'ammissione non l'esito
delle conoscenze acquisite ma l'esercizio
di valutazione dei docenti di tutte le ma-
terie oggetto di studio dell'ultimo anno.
hr questo quadro allora si comprende co-
me la presenza dell'alurrno diversamente
abile non costituisce un problema per
quanto riguarda il suo successo formativo,
in occasione dell'esarne di stato, perché
viene ridato respiro e viene offerta mag-
giore efficacia proprio all'azione degli in-
segnanti. Si vuole sostenere in buona pace
che la riforma degli esami, proprio perché
agisce sulle modalità operative dei docen-
ti e non su sbarramenti selettivi oggettivi
per quanto riguarda le prestazioni degli
alunni, non introduce, rispetto al passato,
nuovi e più difficili elementi di comples-
sità nei conJronti dei soggetti disabili.
Sul Sito del Ministero alla voce " esami di
stato" vengono fornite le risposte ai quesi-
ti più frequenti per i diversi argomenti ri-
guardanti la iegge 1 dell'11 Gennaio 2007.

Alla domanda se per i diversamente abili la
prima e la seconda prova sono formulate in
modo diverso la risposta fa riferimento ad
una discrezionalità deila commissione det-

tata dalla natura dell'handicap. Cioe è la
commissione che nella propria autonomia,
sulla base degli elementi a disposizione,
valuterà l'opportwrità di procedere all'uti-
lizzo di prove equipollenti, considerata Ia
particolarità della disabilità. E chiaro che la
conoscenza della diversa abilità (come
vuole far intendere la perifrasi per indicare
il soggetto in situazione di handicap) do-
vrebbe comportare anche una consapevo-
lezza di lir,grugg e strumenti relativi agli
approcci cognitivi tali che garantiscano la
trattazione o l "dominio" dei contenuti di-
sciplinari affrontati dalla prova. Così, ad
esempio, la conoscenza della sordità com-
porta anche la consapevolezza che i mo-
delli di conoscenza trovano in un sordo
veicoli cognitivi accessibili soprathrtto sul
piano "aisitto" e quindi 1o sviluppo del
pensiero linguistico che si modella su ca-
ra tteristiche legate all'immagine: conoscen-
za visiva con tutte le conseguenze espressi-
ve prevedibili. Cambia il canale, ma il con-
tenuto viene gestito ugualmente dal pen-
siero. La lingua dei segni è lingua a tutti gli
effetti, si awale del canale visivo, facendo
completamente a meno di quello acustico-
verbale.
Allora la Commissione d'esame può pre-
disporre prove equipollenti a quelle asse-
gnate agli altri candidati e queste posso-
no comportare:
a) utilizzo di mezzi tecnici diversi
b) modalità di esecuzione diverse
c) sviluppo di contenuti culturali diffe-
renti
d) sviluppo di contenuti professionali
differenti
Per procedere alla tipologia dell'equipol-
lenza la commissione terrà conto della
documentazione fornita dal Consiglio di
Classe e in più potrà awalersi della con-
sulenza di personale esperto. Addirittura
la Commissione potrà utilizzare i mede-
simi operatori che hanno seguito l'alun-
no durante l'anno scolastico.
In sostanza gli spazi operativi e la flessi-
bilità permettono veramente alla Com-
missione di venire incòntro al legittimo
interesse dell'aiunno handicappato di es-
sere messo nelle stesse condizioni degli
altri in termini di pari opportunità.
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